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Trasferta francese dei giudici 
che indagano sullo scandalo 
del casinò di Saint Vincent 
Dalla nostra redazione 

TORINO — La pista francese dunque csl-
ste. Non si potrebbe spiegare altrimenti il 
viaggio compiuto olir Alpe nei giorni scor
si dal giudice istruttore Laudi e dai sostitu
ti procuratori De Cresciento e Salu/zo, che 
indagano sul casinò di S. Vincent. I magi
strati sono stati a Nizza e Chamonix, sedi 
di f requentatissime case da gioco. In quelle 
citta si sono incontrati con alcuni giudici 
francesi e avrebbero loro rivolto per «roga
toria» la richiesta di svolgere certi atti e 
indagini che interessano l'istruttoria tori
nese. Si tratta in particolare di interrogare 
persone di nazionalità francese o comun
que residenti in Francia.Chi siano non è 
noto. Certamente non quel Dominique 
Fratoni, picsunto boss della malavita mar
sigliese, il cui nome compare di frequente 
nelle cronache sulle vicende giudiziarie dei 
casinò italiani, dati i suoi rapporti di amici
zia con vari imputati delle inchieste in cor
so a Torino e Milano. Fratoni è infatti lati
tante. La polizia francese lo ricerca da 
3uando, alcuni anni fa, venne fatto chiù-

ere il «RUhl», uno dei casinò di Nizza, che 
era di sua proprietà. Come nasce la pista 
transalpina? In particolare dal passato sog

giorno a Chamonix di due personaggi im
putati per il casinò valdostano. Sono Fran
co Chamonal, tuttora detenuto per associa
zione mafiosa e altri reati (la richiesta di 
scarcerazione del suo legale, avvocato Gra
ziano Masselli, è stata respinta l'altro gior
no), e il latitante Paolo Giovanni»!, rispet
tivamente ex-amministratore ed cx-dirct-l 
torc di sala della SITAV (la società che ge
stisce le roulcttcs di S. Vincent per conto 
della Regione Val d'Aosta). Dopo avere per 
lunghi anni fatto i < croupier» a S. Vincent, 
Chamonal e Giovannini si trasferirono a 
Chamonix, dove divennero comproprietari 
della locale casa da gioco, Chamonal addi
rittura come socio di maggioranza. Evi
dentemente l'attività di croupier aveva lo
ro fruttato parecchio, oppure qualcuno a* 
veva imprestato loro il denaro necessario 
all'acquisto delle quote. Presto assunsero 
un ruolo attivo ncll amministrazione e nel
la direzione del casinò. Siamo intorno al 
1980. A quell'epoca risale la loro conoscen
za con Fratoni. Tornano in Italia ed inizia
no la loro ascesa al vertici della SITAV. So
vente Fratoni fa loro visita. 

Gabriel Bertinetto 

Portalampada da 250mila sterline 
GLASGOW — L'aveva comprato Io zio, e lo usavano come un 
portalampada: vedendone una copia gemella al museo, hanno 
poi scoperto che è una porcellana cinese del 1300. Prezzo d'ac
quisto, 40 sterline; oggi ne vale ben 250.000, e i coniugi proprieta
ri lo venderanno a Christies. 

«Pentito» 
anche 

Pittella 
ROMA — Domenico Pittella, 
ex senatore del PSI in Basili
cata, accusato di aver curato 
la terrorista Natalia Llgas, a-
vrebbe deciso di rivelare in 
carcere alcuni dettagli della 
vicenda in cui 6 coinvolto. Se
condo il settimanale L'Espres
so Pittella avrebbe detto ai 
giudici Imposimato, Priore e 
Sica di aver curato «la ragaz
za» senza sapere che era briga
tista. Sarebbe stato l'avvocato 
Tommaso Sorrentino (noto 
penalista in processi di mafia, 
amministratore delegato del
la clinica di Pittella e ora lati
tante) a chiedere al senatore 
socialista di curarla. La spie
gazione della disponibilità sa
rebbe, secondo il settimanale, 
questa: -L'avvocato Sorrenti
no era buon amico di Giacomo 
Mancini e io speravo di ottene
re l'appoggio di questi per una 
storia di finanziamenti alla 
clinica». 

Mafia: 
arrestato 

assessore de 
SANT'ONOFRIO (Catanzaro) 
— I carabinieri di Vibo Valen
tia hanno arrestato, l'inge
gner Rosario Ruffa, di 44 an
ni, assessore all'urbanistica di 
Sant'Onofrio, democristano, 
nell'ambito delle indagini su
gli attentati dinamitardi subi
ti, nei mesi scorsi, dagli ex sin
daci della cittadina del Catan
zarese, il dott. Vito Facciolo ed 
il prof. Giovanni Premesti e 
per i quali i due (entrambi de
mocristiani) si sono dimessi 
dalla carica di sindaco. Ruffa 
— che è dipendente della Pro
vincia di Catanzaro è stato ar
restato in esecuzione di un or
dine di cattura emesso dal pro
curatore della Repubblica del 
Tribunale di Vibo Valentia, 
Bruno Scrivo. Nel provvedi
mento vengono ipotizzate le 
accuse di associazione per de
linquere di tipo mafioso; d e 
tenzionc e porto illegale di 
materiale esplosivo; danneg
giamento aggravato; violenza 
'privata aggravata. 

Bari, «insospettabile» 
arrestato: violenza 

e stupri su 9 bambine 
RARI — Accusato di aver aggredito e compiuto atti di libìdine 
su nove bambine baresi, di età compresa fra gli otto ed i dodici 
anni, ed in alcuni casi — tre o quattro — anche di averle sottopo
ste a violenza carnale, un uomo è stato arrestato dagli agenti 
della squadra mobile della questura. Si tratta di Guglielmo De 
Sury, di 11 anni, nativo di Napoli ma residente a Taranto, spesso 
a, Bari per il suo lavoro di agente di commercio. De Sury, a 
quanto si è appreso, avrebbe ammesso le proprie responsabilità 
in sette dei nove casi che gli sono attribuiti, (il primo dei quali 
verificatosi nel 1979, l'ultimo nello scorso dicembre), tutti nel 
rioni residenziali «Picone» e «Carrassi» di Bari. La telefonata al 
«113» di una donna insospettita, alla quale De Sury aveva citofo
nato spacciandosi per un dipendente dell'Enel ed invitandola a 
recarsi subito a ritirare in direzione un rimborso di 300 mila lire, 
ha consentito alla polizia di fermare l'uomo per un controllo e 
successivamente indiziarlo per le aggressioni alle bambine. Ad
dosso a Guglielmo De Sury, infatti, gli agenti hrnno trovalo tre 
cacciav ite — adoperati per minacciare le piccole — ed una tren
tina di chiavi, che consentivano all'uomo di entrare negli an
droni dei palazzi e di aprire le porte dei terrazzi dove portava le 
sue vittime. 

Sottoposto ad alcuni confronti con le bambine, alla presenza 
del sostituto procuratore della Repubblica di Bari Vincenzo Bi-
scoglia, Guglielmo De Sury — sposato e padre di tre figli — è 
stato successivamente arrestato. 

Dall'arresto dei sette boss mafiosi negli USA conferme e novità 

Chinnici «sacrificato» 
sulla via della droga? 

Le «confìdenze» di un trafficante d'eroina ad un poliziotto americano - Affari 
da uno a due miliardi dì dollari all'anno - Le «famiglie» Gambino e Bonanno 

Dal nostro inviato 
CALTANISETTA - .Non è 
una pista alternativa. Se mai 
aggiunge carne al fuoco della 
nostra inchiesta I legami tra i 
Greco e la sponda americana 
sono abbondantemente prova
ti. E la strage di Palermo non 
poteva non interessare Cosa 
nostra»: La notizia dell'opera
zione FBI-DEA di Filadelfia 
(sette boss arrestati, tre lati
tanti, una confidenza sul «delit
to Chinnici» raccolta da un a-
cente della DEA in un bar di 
New York) è arrivata ieri mat
tina al procuratore della Re
pubblica di Caltanissetta Seba
stiano Patanè che, dopo aver 
portato in giudizio il libanese 
Ghassan, i palermitani Scarpisi 
e Rabito, e i tre cugini latitanti 
Greco sotto t'accusa della stra
ge, sta continuando l'inchiesta-
bis: uno «stralcio» contro ignoti. 
esecutori e mandanti. 

Ma Patanè avanza anche un 
sospetto: «Bisogna accertarsi 
bene se non si trntti di una ini
ziativa depistante». Nel fascico
lo del .Chinnici bis», infatti, fi
nora non c'è neanche uno strac
cio di telex internazionale che 
segnali a magistrati ed investi
gatori italiani la «pista america
na». 

Confida un funzionario di 
polizia: «Dicono d'averci infor
mato. Ma non è vero. Forse 
hanno detto qualcosa a Roma. 
E non ci sarebbe nulla di strano 
— come vanno purtroppo le co
se — che a noi a Palermo non 
eia mai stato detto nulla. L'uni
ca traccia rimangono i cognomi 
dei clan sotto inchiesta in USA, 
gli Affatigato, i Pedone, i Pan
no. tutte cosche notoriamente 
vicine ai Greco». 

Il processo in corso a Calta
nisetta (lunedi si riprende con 
la 33. udienza, la dodicesima 
dedicata all'interrogatorio di 
Rabito). quindi, per più motivi, 

Michele Greco (a sinistra) e il fratello Salvatore 

dovrebbe reggere. A meno che 
l'occasione non venga colta dai 
difensori degli imputati i quali, 
con una dichiarazione dell'av
vocato Armando Veneto (di
fensore di Piero Scarpisi), han
no prospettato perfino l'esigen
za di un «trasferimento negli 
USA della Corte d'Assise», ed 
accusato la Procura di aver 
•imboccato la prima pista che 
s'è presentata», senza tener 
conto di esigenze di «vera giu
stizia». 

Gli investigatori americani 
affermano di essere, sin dal 
marzo scorso, sulle piste del 
traffico di eroina, che sarebbe 
in qualche modo collegato al 
delitto di Palermo. Commissio
navano le partite di droga pro
veniente dalla Sicilia le fami
glie Gambino e Bonanno, nomi 
ricorrenti in tutti i processi pa
lermitani. Nella prima settima
na d'agosto dell'83 — qualche 

giorno dopo la strage di via Pi-
pitone Federico — in un ele
gante bar di Long Island, Paolo 
La Porta, 37 anni, trafficante 
italo-americano, confida en 
passant a un suo «cliente» di es
sere stanco della vita: «Pensa 
— avrebbe detto — che i miei, 
in Italia, hanno dovuto elimi
nare un magistrato siciliano 
che stava impedendo di conclu
dere un grosso affare». 

Il «cliente» di La Porta, in 
realtà, era un agente della 
DEA, l'organismo antì droga 
della polizia americano con cui 
Chinnici aveva, in effetti con
tatti diretti. E, secondo la 
DEA, l'allusione di La Porta 
era rivolta proprio al cape dell' 
ufficio istruzione di Palermo. 

Allargando l'orizzonte i poli
ziotti americani sarebbero 
giunti a colpire un clan ramifi
cato in più nazioni: non solo in 

Italia, e precisamente in Sicilia, 
dove la maggior parte dell'eroi
na veniva raffinata. Ma la Ger
mania e la Jugoslavia, il Porto
rico, la Repubblica dominica-
na. In Portorico, la gang depo
sitava in banca una parte degli 
incassi che servivano per finan
ziare l'istallazione di una nuova 
rete di raffinerie, dopo la crisi 
della «via siciliana dell'eroina», 
avvenuta proprio per effetto 
dei fortunati «colpi» del pool di 
investigatori coordinati da 
Chinnici. Giro d'affari: da uno 
a due miliardi l'anno. Riciclag
gio dei proventi in pizzerie e ri
storanti. A New York sono stati 
catturati il trafficante chiac
chierone Paolo La Porta insie
me alla moglie Antonietta, suo 
fratello Giovanni, alla cognata 
Josephine, ed a John Camiloa e 
Filippo Mauro. A Filadelfia, 
Alberto Fiaccalora. I tre lati
tanti, forse al riparo proprio in 
Italia, sono Francesco Panno, 
Francesco Affatigato. Gaetano 
Pedone: gli stessi cognomi dei 
capi delle cosche mafiose del 
triangolo Bagheria-Casteldac-
cia-Altavilla. Nomi, dunque, 
conosciuti dalla polizia italiana 
che aspetta però comunicazioni 
ufficiali per capirne di più. E 
non è escluso che, oltre ad una 
connessione col «caso Chinni
ci», possano saltar fuori nuovi 
elementi utili per le indagini su 
altri «grandi delitti». 

Tra i magistrati uccisi, che 
avevano «messo in pericolo 
grossi affari» della mafia dell'e
roina, negli ultimi anni, in Sici
lia, il procuratore Gaetano Co
sta, il candidato all'ufficio i-
struzione Cesare Terranova, il 
sostituto procuratore di Trapa
ni Giacomo Ciaccio Montalto. 
La confidenza raccolta ad ago
sto avrebbe potuto riferirsi an
che a loro. 

Vincenzo Vasile 

Un ventenne sfiderà Karpov? 
Nostro servizio 

MOSCA — 13 domande al 
vincitore della semifinale del 
torneo scacchistico per il ti
tolo di campione mondiale, il 
grande maestro sovietico 
Garry Kasparov; come si ve
drà il numero delle domande 
è dettato dalla scaramanzia. 
Ma procediamo con ordine. 

A Gli osservatori scac
chistici l'hanno re

centemente paragonata a 
Bobbv Fischer, fotsc per-

1 che nessuno, oltre voi due, 
ha mai ottenuto così folgo
ranti successi in così giova
ne età. Come vede questo 
confronto? 
Un confronto per me in

dubbiamente lusinghiero. 
Considero Fischer il miglior 
giocatore nella storia degli 
scacchi. Non uno dei miglio
ri, ribadisco, ma il più forte 
In assoluto. Penso di non a-
vere in comune con lui nulla 
di prettamente scacchistico. 
Abbiamo uno stile diverso. 
La cosa che ci unisce è, forse, 
la costante volontà di vince
re, aspra lotta sulla scacchie
ra, pieno rendimento duran
te la partita. 

A Da un po' di tempo a 
questa parte la 

chiamano genio degli scac
chi. Tanto esuberanti sono 
i suoi successi. Però fino al
la sesta partita del match 
contro Korchnoy, che è ri
sultata essere quella di 
svolta, qualcuno era titu
bante. Che ne dice? 
La capacità di dubitare è 

una buona qualità. Anch'io 
dubitavo. Non solo prima 
della sesta partita, ma anche 
prima dell'inizio. È Impor
tante tuttavia non solo avere 
dubbi ma saperli superare e 
vincere. 

A Dove sta la chiave 
dei suoi successi? 

Ha delle ricette da propor
re? 
Ricette non ne posso dare. 

Gli scacchi sono un gioco In
dividuale. Ognuno deve ave
re la sua ricetta, cioè una 
sua, irripetibile, strada verso 
l'obiettivo. Quanto alla chia
ve dei miei successi, il segre
to è semplice: lavoro molto 

L'ultrasessantenne Smyslov e il ventenne 
Kasparov si contenderanno il diritto di incro
ciare i «guantoni» scacchistici con il campione 
del mondo Karpov. A Tallin, in Estonia, i pre
parativi fervono già, anche se la primavera 
non è ancora arrivata. Sarà infatti nella re
pubblica baltica che si svolgerà la semifinale. 
Il fatto che sia una lotta ormai tutta in fami
glia non diminuisce l'attenzione alla batta
glia che tutti i mass media prodigano ogni 
giorno. Che gli scacchisti sovietici siano i più 
forti del mondo non è più un mistero. Ma que
sta semifinale è troppo inconsueta per non 
essere notata. 

Kasparov un fenomeno lo è di certo. Ma la 
sua giovane età non è poi un fatto così fuori 
del comune. È invece la prima volta nella sto
ria degli scacchi moderni che un anziano ex 
campione del mondo riesce a risalire la china 
— com'è il caso di Smyslov — per ripresentar
si alla ribalta mondiale. Il modo con cui Smy
slov ha «liquidato* a Londra Zoltan Ribli ha 
del favoloso e non ha avuto nulla da invidiare 
alla disivoltura con cui Kasparov ha messo in 
ginocchio il suo ex connazionale ed «oriundo» 
svizzero Korchnoi. Sarà insomma uno scontro 
da far scintille. Poi, chi vincerà, a settembre 
andrà a sedersi di fronte al glaciale Karpov. 

Garry Kasparov: 
«La fortuna è 

con chi gioca bene» 

sugli scacchi. Si dice che ab
bia un grande significato il 
mio Ingegno naturale. Ma 1 
veri successi provengono so
lo da una fusione di Ingegno 
e lavoro. Il segreto di questa. 
fusione è di gran lunga più 
complicato di quello dell'ac
ciaio di Damasco. 

A Chi includerebbe nel 
novero dei dicci mi

gliori scacchisti di tutti i 
tempi? 
Tutti i campioni del mon

do ad eccezione, forse, di Ei-
ve: Stcìniz. Lasker, Capa-
blanca, Alekhin, Botvinnik, 
Smyslov, Tal, Petrosìan, 
Spasskij, Fischer, Karpov. 
Ognuno di loro esprime 11 
meglio del pensiero scacchi
stico del suo tempo. Ne ven
gono fuori undici persone In-

Tredici domande 
al nuovo «genio 
degli scacchi» 
sovietico 
«Non esiste 
una ricetta, 
lavoro molto» 
Fischer? 
«È il migliore 
in assoluto» 

vece di dieci. Le dispiace? Un 
giorno questo elenco dovrà 
essere esteso™ 

£ } Ha mai dovuto sce
gliere tra gli scacchi 

e un altro tipo di attività? 
No. Ho cominciato a gio

care a scacchi troppo presto. 
Avevo 7 anni. 

A È soddisfatto dell'at
tuale sistema di ga-

Il tempo 
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•Sta»» 

SITUAZIONE — l a perturbanone eh* sta interessando Utah* si 
eposta motto lentamente verso levante, per cui anche nella giornata 
* oggi continuerà a interessare buona parte deBe regioni italiane. La 
perturbatone è alimentata da «ria «rade di origine atlantica. 
R. TEMPO IN ITALIA — SuQe regioni settentrionali cielo molto nuvo
loso o coperto con nevicata soda fascia alpina, specie sul settore 
orientale e piogge in pianura, speoe tulle tre Venezie. Durante il 
corso defla giornata tendenza • parziale miglioramento • cominciare 
dal settore occidentale. Sventali*, centrale • avite Sardegna cielo 
morto nuvoloso o coperto, con piogge sparse • carattere intermit
tente * qualche nevicata aule cima più atte degli Appennini Sufllta-
•e meridionale condizioni di tempo variabile caratterizzato da alter
nanza di annuvolamenti e schiarile. Senza notevoli variazioni la tem
peratura. 

SIRIO 

Affollatissime le iniziative di «alfabetizzazione» sui linguaggi del computer e i «nuovi saperi» 

AA. Insegnante cerca corso di informatica 
ROMA — E l'insegnante scoprì l'informatica. Solo tre anni fa 
suscitava.scalpore il presidente del corso di scienze dell'informa
zione dell'Unii ersità statale di Milano quando, ad un seminario 
per ducenti, spiegava come si potesse istruire al e col computer. 

In Francia intanto si era già alla prima revisione de', piano di 
informatizzazione della scuola (*un computer per ogni istituto di 
istruzione superiore* era lo slogan); in Inghilterra la BBC sfava 
immettendo sul mercato un elaboratore elettronico con un pro
gramma didattico. Ma qui da noi cri* ancora la nebbia. 

Sono bastati però trentasei mesi per arrivare a corsi di prima 
alfabetizzazione informatica per docenti con la partecipazione di 
centinaia e centinaia di insegnanti. Un vero e proprio boom che 
sembra tutt'altro che prossimo alia fine. Il Centro di iniziativa 
democratica degli insegnanti (CIDI) ha organizzato con la Olivetti 
una trentina di corsi di alfabetizzazione e i luoghi dove \erranno 
realizzati la dicono lunga sulla penetrazione capillare dell'interest 
>e per l'informatica Se ne parlerà infatti a Palermo come a Castel
franco Veneto, a Macerate, Pisa, Avellino, Catania, San Remo, 
Caserta. Reggio Emilia, Caltanissetta e nelle grandi città, Roma, 
Milano. Sapoli. Bari, Genova. 

Contemporaneamente, la neonata Lega informatica dell'ARCl, 
ha stipulato un accordo con l'Olivetti che porterà all'apertura di 
una serie di •centri per la diffusione della cultura informatica* e 
all'aitix azione di piani di intervento sul rapporto scuola-informa
tica. Tra questi ultimi il progetto 'Alpha Centauri; un corso di 
alfabetizzazione informatica e di introduzione alle metodologie 
dell'apprendimento attraverso il computer (CAI) per insegnanti e 
studenti delle scuole medie superiori di Roma. Il corso sarà realiz
zato per conto dell'Assessorato alla Pubblica Istruzione della Pro-
\ineia di Roma e in collaborazione con l'AICA. 

£ m fa*e di elaborazione, inoltre, il megapiano del ministero 
della Pubblica htruzionecon l'Olivetti: il progetto ELEA. Si stan
no preparando materiali scritti e audio\isi\i di autoistruzione in
formatica destinati inizialmente a 20 mila insegnanti e quindi, 
probabilmente, anche ai ragazzi delle scuole medie superiori. 

Infine, il progetto-pilota IRIS (iniziative e ricerche per l'infor
matica nella scuola), promosso da) Centro per l'educazione euro
pea di Frascati per sperimentare l'introduzione di elementi di 
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n progetto in 
•linguaggio 
macchmaadì 
un bambino di 
prona 
elementare per 
realizzare un 
programma su 
un computer. Q 
progetto è 
stato elaborato 
nel corso di una 
esperienza-
pilota 
realizzata in 
una scuola dì 
Milano. 

scienza e tecnologia dell'informazione a dhrrsi livelli scolastici: un 
progetto che coinvolgerà una decina di scuole ma che potrà essere 
•copiato» dagli Istituti regionali per la sperimentazione e l'aggior
namento (IRRSAE) e diffuso. 

Il pedagogista Umberto Margiotta scriveva poche settimane fa 
sulla rivista *Media 2000*: «La cu/fura pedagogica e didattica sui 
nuo\i mezzi di comunicazione, sull'informatica, sulla telematica, è 
una "cultura povera"*. Ma Margiotta si chiedeva anche il •perché 
di questo oscillare continuo tra sensibilizzazione, moda, confusio
ne di obiettiti e difficoltà di traduzione della innovazione (l'infor
matica, n d.r.) nella pratica didattica?*. 

Le risposte diverse che CIDI, ARCI, Ministero e CEDE sembra
no dare a questa domanda sono forse altrettanti modi di risponde
re ad un insegnante che non chiede •datemi un computer», ma «che 
cosa posso fare con un computer, il suo linguaggio, la scienza 
informa tica ?•. 

Così il CIDI, accanto ai suoi corsi per la diffusione di una cultu

ra di base, di un lessico, della capacità di strutt urare le informazio
ni, per tfar toccare* la macchina, si preoccupa di organizzare un 
convegno nazionale (a Grosseto, dal 15 al 18 marzo) per riflettere 
con gli insegnanti sul significato e le conseguenze del processo di 
informatizzazione, discutere sul rapporto informatica-istnrzione-
professione, dare informazioni sulle esperienze straniere, sul mer
cato, sulle nuove tecnologie. Un tentativo, insomma, di dire il 
perché, di •giustificare* l'uso delle nuove tecnologie in didattica. 

La Lega informatica dell'ARCl, invece, lavora con altre pro
spettive. I suoi centri (dove l'iniziativa culturale sarà intrecciata al 
•mercato*) saranno altrettanti luoghi di familiarizzazione eoo 0 
personal computer. E non solo per insegnanti, anzi: riguarderanno 
gli studenti come i professionisti, i giovani, chiunque sia interessa
to. Accanto a questi e ai corsi di cui abbiamo parlato, la Lega 
informatica pensa alla produzione di •pacchetti di software didat
tico». Dei •prite-à-porter* elettronici insomma, da usare (o meglio, 
da sperimentare) in classe. Altri obiettivi: laboratori sperimentali 
per insegnanti e allieti, centri permanenti nelle scuole per Vattivì-
tàdellaLega, biblioteche di software didattico, (anche sulla scorta 
di esperienze straniere). 

Più intemo al meccanismo di *fare scuola* è infine il progetto 
del CEDE di Frascati. Qui un comitato di tecnici sta elaborando 
materiali e indagini su un tmodo informatico» di insegnare ed 
apprendere le discipline scolastiche. Non solo e non tanto Q lavoro 
con il computer, quindi, quanto qualcosa di più vasto, VappHcazio-
ne dell'equazione: •!! computer sta all'informatica come il telesco
pio alla astronomia*. 

•il problema — scriveva sempre su "Media 2000" Antonio Au-
genti, direttore dell'Ufficio studi e programmazione del ministero 
della P.I. — è di decidere se le nuove tecnologie della informazione 
sono gli strumenti e i canali verso un nuovo umanesimo oppure 
semplicemente canali di veicolatone del consumo informatico e 
telematico. Editori, politici, giornalisti e ricercatori possono legit-
limamen te privilegiare il secondo aspetto. Chi si occupa dell'istru
zione e dell'educazione non può evitare, viceversa, di puntare sui 
primo*. 

Romeo Bossoli 

ra per il titolo mondiale? 
Con il sistema attuale la 
fortuna è, per ora, dalla sua 
parte... 
La fortuna sorride a chi 

gioca bene. E difattl si posso
no trovare In qualsiasi siste
ma. Chi è destinato a diven
tare campione del mondo, lo 
diventerà malgrado il siste
ma di promozione, qualun
que esso sia. 

£\ Il Kasparov-scacchl-
sta è noto per la sua 

attività. Si rivelano nel gio
co le sue qualità squisita
mente umane? 
Il gioco riflette 11 caratte

re. Il mio è libero e disteso, 
coraggioso, rischioso e sem
pre puntato sulla vittoria. 
Ora ne tragga lei le conclu
sioni sulle mie qualità uma
ne. 

A A chi deve I suoi pri
mi successi? 

Alla mamma. Non solo I 
primi ma anche gli ultimi 
successi. Sono grato anche ai 
miei allenatori: l'ex-campio
ne del mondo Mikhall Bo
tvinnik e il maestro Alexan-
dr Nikitin. 

A Oltre agli scacchi co
sa le interessa? 

Teatro, libri. 
Come alla maggioranza 

della gente normale? 
Se per la maggioranza 

questa è la norma, allora sì. 
Penso tuttavia che la mag
gioranza preferisca la TV. 

Ce un suo libro preferito? 
Sono molti. Uno è «Per chi 

suona la campana» di He
mingway. 

{fi) Colleziona qualcosa? 
Non colleziono niente: né 

francobolli, né etichette, né 
quadri. Penso che mettere 
insieme le cose sia uno spre
co di tempo futile e insensa
to. Non ci trovo alcun place-
re estetico o intellettuale. 

A Ha passione per Io 
sport? 

Sì. Tutto quello che ri
guarda lo sport mi è vicino e 
mi Interessa. Per me si tratta 
di un intero mondo di lotta 
onesta e leale. Qualcuno di
ceva che la squadra azzurra 
è diventata per caso campio
ne del mondo. Una squadra 
stupenda; mi attrae Io stile 
con cui gioca! Sono convinto 
che l'Italia ha vinto nlent'af-
fatto per caso. Una vittoria 
sportiva é sempre equa. Dico 
questo mentre spero che le 
disgrazie attuali della nazio
nale italiana siano transito
rie. 

fò Torniamo agli scac
chi. Quando ha co» 

minciato a sperare di poter 
diventare campione del 
mondo? 
Non ho mal fatto annunci 

di questo genere e non ne 
parlerò finché non avrò vin
to la finale con Smyslov. An
zi, fino a che non sarò cam
pione mondlalcNon proget
to mal le cose più avanti di 
un anno. Mi pongo un com
pito concreto per un periodo 
concreto. Ce ancora da cam
minare prima di salire sul 
podio. 

^ E, infine, il tredicesi
mo gruppo dì do

mande. Non ha paura di ri
spondere? 
Non temo le scaramanzie. 

Sono nato il 13 aprile— 
È superstizioso? Diffida dei 
gatti neri? 
Superstizioso si, ma non 

faccio distinzione tra gatti 
bianchi e neri. La mia super
stizione consiste nell'avver-
tire l'odore della lotta; è un 
piacevole brivido prima del 
combattimento, un pregu
stare il gioco che sta per co
minciare. 

Vladimir Peters«n 
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